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Mal d'America : il peso dell'impero mina la repubblica, il numero uno
non si piace più, come perdere fingendo di vincere

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 327.05 LIM

GEDI 2024; 300 p., [8] carte di tav. ill. 24 cm

Il bosco delle risorgive : ambiente, natura e storia tra Caldogno, Dueville
e Villaverla / a cura di Graziano Ramina ; testi di Stefano Dal Cengio,
Eloisa Ferrari, Graziano Ramina ; foto naturalistiche di Valentina
Baggio, Luigi Piggio

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: M 333.73 BOS

Agorà Factory 2019; 239 p. ill. 23 cm.

I contenuti di questo lavoro sono testimonianze e condivisioni di professionisti
dell'Associazione Professionale di Musicoterapia Punto di svolta. Riguardano le attività di
ricerca in musicoterapia svolte in vari ambiti. Vengono descritte quindi esperienze vissute in
diversi settori sociosanitari e educativi: stati vegetativi, Alzheimer, demenza senile, ricerca in
ambito ospedaliero riguardo a problematiche legate alle dipendenze da sostanze legali,
diversabilità in età adulta, disabilità grave e multifunzionale, fino a giungere all'etica
dell'improvvisazione clinica e all'aspetto filosofico e pedagogico dell'approccio. Vengono
descritte infine innovazioni relative a nuove strumentazioni e alla loro applicazione. Il volume
è un omaggio a tutte/i i pazienti... Sono loro i nostri principali maestri che, alimentando la
nostra motivazione, ci consentono di progredire, al servizio della persona, in questo
affascinante percorso umano e professionale.

Musicoterapia : ricerca e esperienze nell'approccio umanistico
trasformativo / a cura di Roberto Ghiozzi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 615.8 MUS

Edizioni del Rosone 2022; 233 p. ill. 23 cm
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In un mondo dove l'uomo crede di avere in mano il suo destino, corriamo un grande rischio:
non ammettere che il filo rosso dell'esistenza si possa indebolire e spezzare e non
comprendere gli aspetti positivi di ogni trasformazione a partire dalla bellezza di invecchiare.
Vittorino Andreoli ci racconta la vecchiaia come capitolo originale dell'esistenza e non come
un'età «malata». Chi ha «danzato a lungo col tempo» ha maggiore capacità di sperimentare
la gioia e considerare il piacere. Talvolta è sufficiente un sorriso, un nipote che si mostra
interessato ad ascoltare, l'affiorare di un sentimento puro. Il piacere si lega alla tenerezza, a
una nuova intimità, alla lentezza di un gioco che impegna tutto il corpo e che si fa sempre più
creativo, slegato com'è dai modelli prestazionali della cosiddetta «vita attiva». Siamo passati
dalle generazioni biologiche a quelle psicologiche e, infine, a quelle digitali, che hanno
ribaltato i rapporti tra giovani e vecchi, mettendo in crisi l'idea di saggezza e di autorevolezza.
Ma è solo recuperando il ruolo cruciale dell'ultima età che possiamo iniziare a riparare la
società in cui viviamo, sostituendo ai concetti meccanici di salute e malattia una nuova
dimensione del «bendessere».

Una certa età : per una nuova idea della vecchiaia / Vittorino Andreoli

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 305.26 AND

Solferino 2020; 201 p.  22 cm

Andreoli, Vittorino

Sin da bambino, Lorenzo e sempre stato curioso e pieno di energia. Da adolescente, per
dare sfogo all’irrefrenabile voglia di essere costantemente in movimento, pratica il parkour.
Poi, anche grazie ai viaggi fatti insieme ai suoi genitori, Lorenzo sente per la prima volta un
altro desiderio: quello di vivere nuove esperienze nel mondo. Appena compiuti i diciotto anni,
in sella alla vecchia bici della madre capisce di poter coprire lunghe distanze, per ritrovare
quella connessione con la natura incontaminata che sola riesce a farlo sentire a casa. Decide
di percorrere quasi 8.000 chilometri attraversando il Nord Italia, una parte della Francia, la
Spagna e il Portogallo, dove ammira una delle scogliere piu incredibili al mondo. Quando
torna (sempre in bici), Lorenzo sa di non poter più rinunciare a sensazioni del genere: quel
viaggio diventa solo il primo di una lunga serie. Da allora, non smette piu. Fa il giocoliere di
strada per comprare una nuova bici, poi attraversa il Nord Europa e resta senza parole a
cospetto dell’aurora boreale. Si avventura tra i ghiaccia dell’Islanda. Attraversa, sempre in
bicicletta, d’inverno, la Strada del Pamir, in Kirghizistan e Tagikistan. Visita il Marocco, la
Turchia, il Giappone e l’India. In meno di nove anni, pedala per oltre centomila chilometri,
senza mai realmente fermarsi, nemmeno davanti a una vertebra rotta o a una pandemia
globale.

Dove finisce l'orizzonte / Lorenzo Barone

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 910.92 BAR

Sperling & Kupfer 2024; 199 p. ill. 21 cm

Barone, Lorenzo <1997- >

"Il carcere è come la giungla amazzonica, come un paese in guerra, un'isola remota, un
luogo estremo dove la sopravvivenza è la priorità e i sentimenti primari sono nitidi": forse è
per questo che, da narratrice attratta dai luoghi dove "l'uomo è illuminato a giorno", Daria
Bignardi trent'anni fa è entrata per la prima volta in un carcere. Da allora le prigioni non ha
mai smesso di frequentarle: ha

Ogni prigione è un'isola / Daria Bignardi

Mondadori 2024; 164 p.  21 cm

Bignardi, Daria
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collaborato con il giornale di San Vittore, portato in tv le sue conversazioni coi carcerati,
accompagnato sua figlia di tre mesi in parlatorio a conoscere il nonno recluso, è rimasta in
contatto con molti detenuti ed è tuttora un "articolo 78", autorizzata cioè a collaborare alle
attività culturali che si svolgono in carcere. Ha incontrato ladri, rapinatori, spacciatori, mafiosi,
terroristi e assassini, parlato con agenti di polizia penitenziaria, giudici, direttori di istituto. Per
scrivere di quel mondo si è ritirata per mesi su un'isola piccolissima: Linosa. Ma il carcere l'ha
inseguita anche lì. E gli incontri e la vita sull'isola sono entrati in dialogo profondo con le
storie viste e ascoltate in carcere. Bignardi ci racconta il suo viaggio nell'isolamento e nelle
prigioni, anche interiori, con la voce unica con cui da sempre riesce a trasportarci al centro
delle esperienze, partendo da sé, mettendosi in gioco, così come ha fatto la mattina del 9
marzo 2020 in un video girato di fronte a San Vittore, mentre alcuni detenuti salivano sul tetto
unendosi alle rivolte che stavano scoppiando in molte carceri italiane. In seguito a quegli
eventi sarebbero morte tredici persone recluse.

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 365 BIG

Tra Oriente e Occidente : da Alessandro Magno a Marco Polo, agli
impressionisti / Mario Bussagli

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 709 BUS

Giunti 2024; 49 p. ill. 29 cm

Bussagli, Mario

Le parole di un padre che ha scelto di non restare in silenzio. Un appello potente alle
famiglie, alle scuole e alle istituzioni. Il libro è parte di un progetto più ampio a sostegno delle
vittime di violenza di genere. Dal giorno dei funerali della figlia Giulia, Gino Cecchettin ha
scelto di condividere il proprio dolore cercando di affrontarlo e renderlo costruttivo perché
possa essere di aiuto alle giovani e ai giovani del nostro Paese. In questo libro, attraverso la
storia di Giulia, si interroga sulle radici profonde della cultura patriarcale della nostra società.
«Tu in questi giorni sei diventata un simbolo pubblico», scrive Gino Cecchettin alla figlia
Giulia e a quanti vorranno ascoltare le sue sofferte parole di impegno, di consapevolezza e di
coraggio. «Sei la mia Giulia e sarai per sempre la mia Giulia. Ma non sei più solo questo. Tu
dopo quanto è successo sei anche la Giulia di tutti, quella che sta parlando a tutti. E io sento
forte il dovere di manifestare al mondo che persona eri e, soprattutto, di cercare attraverso
questo di fare in modo che altre persone si pongano le mie stesse domande»

Cara Giulia : quello che ho imparato da mia figlia / Gino Cecchettin ; con
Marco Franzoso

Copie presenti nel sistema 30 in biblioteca: 1 Coll: G 364.152.082 CEC

Rizzoli 2024; 153 p. ill. 20 cm

Cecchettin, Gino
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C'è una storia che ascoltiamo da un po' di tempo, e descrive la più grande superpotenza del
pianeta come in balìa di un irrimediabile declino. È la narrazione di un paese che balla
sull'orlo del precipizio, dove la radicalizzazione non è arrestata, le differenze fra conservatori
e progressisti si sono allargate e le donne hanno perso persino il diritto a interrompere una
gravidanza. Tutto vero. L'aria che si respira oltreoceano è elettrica, le tensioni razziali si sono
inasprite e c'è un ex presidente che ha cercato di restare al potere dopo la sconfitta, che
deve rispondere di oltre 90 gravi capi d'accusa e che nonostante questo – o proprio per
questo? – è venerato da un'agguerrita minoranza della popolazione. Eppure sta succedendo
anche altro. Gli Stati Uniti hanno ampliato la forza lavoro come non era mai accaduto prima,
stanno riducendo le diseguaglianze, hanno innescato una rinascita industriale, hanno
approvato il più grande investimento di sempre contro il cambiamento climatico. Non hanno
mai avuto così tante donne con un lavoro, così tante persone con disabilità con un lavoro; il
reddito mediano non è mai stato così alto, le persone afroamericane sotto la soglia di povertà
mai così poche. Il tutto mentre la Cina affronta una fase di grande incertezza e rinuncia al
sogno del tanto atteso sorpasso. Gli Stati Uniti d'America stanno attraversando un momento
affascinante e contraddittorio, poco compreso e per certi versi unico nella loro vicenda
nazionale. Com'è possibile che queste cose accadano contemporaneamente, nello stesso
posto? Cos'hanno in testa gli americani, al di là delle caricature che vanno forte sui media?
Attraverso un racconto frastagliato e mai lineare, come la realtà che descrive, Francesco
Costa ci accompagna in un sorprendente viaggio on the road nel Nuovo Mondo, procedendo
frammento dopo frammento nell'esplorazione di un paese che trova sempre il modo di
mostrarci le prove generali di quello che vedremo dalle nostre parti, nel bene e nel male.
Buon viaggio.

Frontiera : perché sarà un nuovo secolo americano / Francesco Costa

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 306.097 COS

Mondadori 2024; 290 p.  21 cm

Costa, Francesco <1984->

Félix Vallotton (Losanna 1865 - Parigi 1925) si trasferisce giovanissimo a Parigi dalla natia
Svizzera ed è lì che si forma come pittore, nell’ambito postimpressionista, nabis e simbolista.
Inizia come incisore e illustratore ma è anche romanziere e poi pittore. Viaggia in Europa, in
Russia, negli Stati Uniti. La sua opera presenta tratti di assoluta originalità. Una stesura dei
colori “à plat”, linee stilizzate per atmosfere indefinite che nascondono una forte vibrazione
interiore, con figure di un erotismo gelido e sensuale insieme, paesaggi solitari attraversati
dal vento o da raggi di luce, interni chiusi dai colori forti

Vallotton / Marina Ducrey

Copie presenti nel sistema 22 in biblioteca: 1 Coll: G 759.949 Artedossier

Giunti 2020; 50 p. ill. 29 cm

Ducrey, Marina

Nella notte di un venerdì di fine agosto del 1379 il corpo di un mercante giace senza vita in
una strada dal nome curioso e destinata a una grande fama nei secoli successivi: Lombard
Street, la strada dei lombardi o, per meglio dire, degli italiani che a Londra hanno aperto le
sedi inglesi dei loro commerci. All’apparenza questo omicidio ha tutta l’aria di essere una
storia semplice, una storia come

Omicidio a Lombard Street / Amedeo Feniello

Laterza 2024; 173 p., [2] carte di tav.  21 cm

Feniello, Amedeo
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tante altre: una rissa tra balordi, avvenuta per caso e finita nella maniera peggiore. A questa
versione crede il coroner, Nicholas Dymcock. Ci credono pure gli sceriffi, gli uomini che lo
appoggiano nell’indagine e soprattutto ci crede tutta la città. A rafforzare questa pista c’è poi
un altro elemento: il morto è un genovese, gente per gli inglesi dalla doppia faccia e oggetto
di grande odio. E allora tutto sembra tornare, un omicidio di strada magari legato anche alle
antipatie che gli italiani hanno saputo suscitare nella capitale inglese. Tutto risolto? Può
darsi. Ma se, invece, nel più oscuro dei retroscena si nascondesse un’altra verità? Come in
un romanzo giallo, tra Conan Doyle e Agatha Christie, Amedeo Feniello ci conduce alla
scoperta della vita di una delle più straordinarie città dell’Europa medievale, Londra. E
ricostruisce una storia vera che illumina a giorno gli albori del capitalismo inglese.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 364.152 FEN

Il 20 settembre 1943 alle quindici e trenta un manipolo di ufficiali nazisti varca la soglia di
palazzo Koch, elegante sede della Banca d'Italia. Fra loro c'è il tenente colonnello delle SS
Herbert Kappler, comandante dello spionaggio hitleriano. I tedeschi presentano le loro
richieste al governatore Vincenzo Azzolini: vogliono l'oro della Banca d'Italia, tutto l'oro. In
quel momento, nei suoi caveau, l'istituto di via Nazionale ne custodisce quasi 120 tonnellate.
Un solo uomo, all'interno della banca centrale, decide di opporsi e organizza un sofisticato
inganno per impedire ai nazisti di trafugare la ricchezza degli italiani. Si chiama Niccolò
Introna, è un dirigente di settantacinque anni, un fervente valdese che tiene sermoni alle
comunità di fedeli nei giorni di festa. Durante il fascismo, Introna aveva combattuto in segreto
la corruzione e il sistema cleptocratico attorno a Mussolini, documentando le operazioni del
duce per trafugare il denaro pubblico. Un servitore dello Stato. Eppure, il suo nome, per le
vicende finora mai raccontate e portate alla luce in questo libro, verrà volutamente cancellato
e dimenticato. Federico Fubini ha avuto accesso alle circa ottantamila pagine di documenti,
in parte riservati, che il funzionario accumulò per tutta la vita, e ricostruisce per la prima volta,
in modo inoppugnabile, l'appropriazione di denaro pubblico da parte di Mussolini e tutta la
sofferta vicenda dell'oro della Banca d'Italia. La storia di Introna, le sue lotte antifasciste, la
sorda e caparbia ostilità dei suoi molti nemici trasmettono un monito che arriva con forza
all'Italia di oggi.

L'oro e la patria : storia di Niccolò Introna, eroe dimenticato / Federico
Fubini

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 332.1 FUB

Mondadori 2024; 206 p.  21 cm

Fubini, Federico

Con lo stile che lo ha reso famoso in tutto il mondo, Roberto Saviano ci trascina in una
narrazione torrenziale che sgorga impetuosa già dalla prima pagina: in una serata come
tante, uno dei bravi ragazzi seduti al tavolo da poker, rimasto a corto di denaro, mette sul
piatto una puntata sconvolgente che lascia gli altri esterrefatti. Di capitolo in capitolo,
animano le pagine personaggi epici, tragici, ma sempre profondamente umani, fotografati per
la prima volta in quella dimensione privata, sessuale, amorosa, spesso lontana dagli occhi
ma sempre determinante, perché costruisce o distrugge alleanze, afferma linee di potere,
stabilisce la rispettabilità del boss o ne condanna l’intera stirpe. «In un placido agrumeto
siciliano o in una Vela di Scampia, sulla fiorente costa laziale o in un prefabbricato alle porte
di Milano, nel trambusto newyorkese, da nord a sud e da

Noi due ci apparteniamo : sesso, amore, violenza, tradimento nella vita
dei boss / Roberto Saviano

Fuori scena 2024; 259 p.  21 cm

Saviano, Roberto

Pag 5 di 7



Stampato il : 03/05/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Saggistica

est a ovest, in ogni possibile angolo dell’universo criminale: non si scherza con l’amore, e
non si scherza con il sesso. Molte delle persone di cui sto per raccontarvi l’hanno imparato a
proprie spese.» Due regine del narcotraffico s’incontrano in un’asfittica prigione cilena, fra
loro scoppia un amore. Paolo Di Lauro, spietato boss della camorra, vaga per il mondo in
cerca della giovane ragazza che gli ha spezzato il cuore. Matteo Messina Denaro spende gli
ultimi scampoli della sua latitanza barcamenandosi fra i ricordi e fra i letti delle sue tante
amanti. Un feroce killer della ’ndrangheta fa coming out e va a convivere con il suo
compagno, scatenando le ire del clan. Cos’è il sesso per le organizzazioni mafiose?
Opportunità di controllo, sopraffazione, stigma o vanto, esaltazione o vergogna. Con questo
nuovo, accecante caleidoscopio di storie, facce, racconti inconfessati, Roberto Saviano
disegna un quadro sorprendente, talvolta romantico, talvolta atroce, della criminalità
organizzata alle prese con la questione più spinosa e delicata che le si possa presentare.
Sesso, amore, tradimenti. Hanno creato e distrutto imperi, compreso quello criminale. A
quasi vent’anni dalla pubblicazione di Gomorra, il libro che ha sovvertito le regole del
racconto di realtà, Roberto Saviano torna con un reportage narrativo lacerante, innervato di
storia e resoconto giudiziario. Uomini dal cuore di tenebra, donne che non appaiono più
come semplici gregarie del boss di turno ma si trasformano, di racconto in racconto, da
vittime a carnefici, da portatrici di salvezza a diaboliche assassine.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: null

Camminare tra i negozi del Vecchio Quartiere di Hanoi, percorrere la leggendaria Mandarin
Road e scoprire le tracce del passato recente nella Zona Smilitarizzata, ma anche rilassarsi
sulle bellissime spiagge di Nha Trang, esplorare l’isola di Phu Quoc in motorino e visitare le
gallerie usate dai Viet Cong durante la guerra: con la sua natura rigogliosa, la cultura antica e
misteriosa, e una storia complessa e appassionante, il Vietnam è una destinazione di grande
fascino. Questa guida fornisce tutte le informazioni necessarie per pianificare il proprio
viaggio in base al tempo a disposizione e agli interessi specifici, e propone itinerari dettagliati
illustrati da fotografie, mappe e cartine. Hanoi, il Lago Hoan Kiem e Ba Dinh. Haiphong e il
Nord. Il Delta del Fiume Rosso, Vinh, Hue e il Centro. Nha Trang, My Lai e la costa del
Centro-Sud. Gli Altopiani Centrali. Ho Chi Minh. Il Delta del Mekong e il Golfo del Siam.

Vietnam / di James Sullivan ; fotografie di Kris LeBoutillier

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: null

White Star 2024; 334 p. ill. 20 cm

Sullivan, James

In principio fu la Diaspora degli ebrei, cacciati dalla loro terra dai romani dopo la distruzione
di Gerusalemme nel 70 d.C. E dispersi nel mondo per 17 secoli. Poi una serie infinita di
dominazioni e di persecuzioni, fino alla fine dell'Ottocento e ai primi del Novecento, quando il
Sionismo teorizza e organizza il ritorno a casa. Il resto lo fa la Shoah, lo sterminio di 6 milioni
di ebrei per mano del nazismo. Nel 1947 l'Onu spartisce la Palestina transgiordana (più
piccola del Piemonte sommato alla Valle d'Aosta) in due Stati: uno ebraico e uno arabo-
palestinese. Ma nasce solo il primo. Le classi dirigenti arabe si giocano i palestinesi, vittime
dei “fratelli” oltreché dei nemici israeliani, alla roulette russa delle guerre (quattro) e del
terrorismo. E perdono sia le guerre sia i territori. Israele restituisce quelli occupati all'unico
Paese arabo che nel 1978 accetta di riconoscerlo e fare la pace: l'Egitto. Poi nel 1993 lo fa
anche l'Olp di Arafat col premier israeliano Rabin e si

Israele e i palestinesi in poche parole / Marco Travaglio

PaperFirst 2023; 135 p.  21 cm

Travaglio, Marco
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riaccende la speranza, subito frustrata dall'assassinio di Rabin da parte di un ebreo fanatico.
Fra alti e bassi, violenze e attentati, massacri incrociati, torti e ragioni intrecciati, si arriva al
ritiro israeliano da Gaza a opera del falco Sharon. Che però un ictus mette subito fuori gioco,
inaugurando la lunga e buia era Netanyahu. Questi sabota il processo di pace con sempre
nuovi insediamenti ebraici in Cisgiordania, appoggia addirittura Hamas per indebolire il
moderato Abu Mazen e fa passare definitivamente Israele dalla parte del torto. In questo libro
alla portata di tutti, che si legge d'un fiato come un romanzo, Marco Travaglio racconta con
sintesi e chiarezza, lontano dalle opposte tifoseria da curva sud, la Guerra dei Cent'Anni
israelo-palestinese. E risponde a tutte le domande e a tutti i dubbi suscitati dagli ultimi bagni
di sangue.

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 956.940 TRA
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Narrativa

Nato il 1 novembre del 1921 e scomparso il 16 giugno del 2008, è stato ricordato un anno fa
ad Asiago, nel suo altipiano dei Sette Comuni, con un convegno che ha visto l'appassionata
partecipazione di relatori come Eraldo Affinati, Luca Mercalli, Walter Barberis, Paolo
Cognetti, Giovanni Kezich, Mario Isnenghi, Vittorio Sgarbi, Fabio Magro, Giuseppe
Mendicino, Marguerite Bordry, Sergio Di Benedetto, Emilio Franzina, Sara Luchetta, Gian
Piero Brunetta, Paolo Pozzato, Carla Poncina, Paolo Lanaro, Gaetano Thiene, Raffaele
Cavalli, Carlo Ossola e altri. Sono stati approfonditi i temi che tanti lettori hanno scoperto e
amato nei suoi libri: l'etica civile, la scrittura chiara, precisa ed evocativa, l'attenzione alla
natura e all'ambiente, le guerre del Novecento, il coraggio di dire no e il senso della memoria.
Questo libro è quindi un'opera necessaria per conoscere il mondo di uno dei maggiori
narratori italiani del nostro Novecento.

Mario Rigoni Stern : cento anni di etica civile, letteratura, storia e natura
/ a cura di Giuseppe Mendicino

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 MAR CEN

Ronzani 2022; 302 p. ill. 21 cm

«Che non si sappia» è un romanzo sociale che ci porta in un viaggio nel male odierno,
descritto con lucidità e vigore, e ci costringe a porci delle domande di estrema attualità: ha
senso, oggi, combattere contro le ingiustizie? Come sopravvivere a una realtà dominata
dall’egoismo e dal danaro? Come convivere con la violenza? Dove ci condurrà la sete di
potere? Nella narrazione e nelle riflessioni personali, Bertoli cerca di dare risposte plausibili
da studioso, tra l’altro, dei fenomeni sociali.

Che non si sappia / Ausilio Bertoli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BER CHE

 2023; 195 p.  20 cm

Bertoli, Giuseppe Ausilio

Il maresciallo Gino Clemente avrebbe immaginato tutto tranne che doversi trasferire dalla
sua amata Polignano a Bressanone, in Alto Adige, a pochi chilometri dall'Austria, dove molti
parlano tedesco e la gente cena alle sette di sera. Per cercare di integrarsi nella comunità
altoatesina si muove in mountain bike, mentre l'inseparabile moglie Felicetta si dà al
giardinaggio nella loro nuova casa, con risultati altalenanti.A rallegrare la permanenza al
Nord è il ritorno inatteso di una vecchia gloria della musica pop italiana: Gabriel Manero, noto
per aver scritto nel 1983 il suo unico grande successo - Todo corazón - che li aveva fatti
innamorare.Il cantante, originario proprio di quella città dove non si esibisce da quarant'anni,
viene invitato a inaugurare la Casa del luppolo, la birreria gestita dalla biondissima Barbara
Kessler, e il suo concerto chiama a raccolta tutti gli abitanti dei dintorni. È l'occasione per un
tuffo nel passato: molti fra i presenti lo conoscono dai tempi dei Righeira, e lui dopo
l'esibizione decide di festeggiare

Il cuore è uno zingaro : romanzo / Luca Bianchini

Mondadori 2024; 225 p.  24 cm

Bianchini, Luca <1970- >
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questa rimpatriata nella sua eccentrica villa.Tutto sembra andare per il meglio ma, tra lo
sconcerto generale, la mattina seguente Gabriel viene trovato senza vita sulle scale di casa.
Si tratta di una caduta accidentale oppure no?Sarà il maresciallo Clemente, aiutato dalla
moglie, dal cane Brinkley e dal proprio formidabile intuito a risolvere quello che sembra un
enigma incomprensibile.A sostenerlo nell'impresa ci sono il brigadiere Guglielmotto, un
intraprendente piemontese dai denti che "più bianchi non si può", e il suo storico braccio
destro Agata De Razza, che a Bressanone è di casa e lì ha lasciato un grande amore.Tra
vecchie canzoni e indizi difficili da decifrare, il maresciallo resta fedele a se stesso e scopre
l'anima inquieta e vibrante di un paese che alcuni chiamano Brixen e che fino a quel
momento sembrava molto, troppo tranquillo.

Copie presenti nel sistema 24 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BIA CUO

Matthew Blake firma un thriller psicologico in cui il confine tra preda e predatore, tra vittima e
carnefice, tra innocente e colpevole è sempre effimero e volubile. Anna Ogilvy è una scrittrice
venticinquenne di talento, ha fondato da poco un suo giornale, proviene da una famiglia
importante e ha un brillante futuro davanti a sé. Una notte, però, durante il sonno, pugnala a
morte i suoi due migliori amici e, da quel momento, non si risveglia più. È stata colpita da
quella che i neurologi chiamano “sindrome della rassegnazione”, un rarissimo disturbo
psicosomatico che la induce in uno stato di sonno perenne. Sono passati quattro anni da
quella terribile notte quando il dottor Benedict Prince, uno psicologo forense esperto nel
campo dei crimini legati al sonno, viene incaricato di indagare sul caso di Anna O, la “Bella
Addormentata”, come i tabloid l’hanno ribattezzata. I suoi studi e i suoi metodi sembrano
essere l’ultima speranza di risolvere il caso, svegliando l’assassina per far sì che possa
essere finalmente processata. Ma la situazione in cui si trova Benedict è molto più
complicata: altre persone sono coinvolte nella vicenda e non sono affatto felici del compito
che è stato assegnato al dottore. Lui, a sua volta, è un uomo dal passato turbolento e
costellato di misteri. Mentre lavora con Anna cercando di svegliarla, Benedict dovrà anche
capire cosa è realmente accaduto e se è giusto ritenerla responsabile dei suoi crimini. Non
sa, però, del pericolo che incombe su di lui e sulla sua paziente, e nemmeno immagina la
portata dei segreti che si celano dietro al caso Anna O.

Anna O / Matthew Blake ; traduzione di Tiziana Lo Porto

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 BLA ANN

La nave di Teseo 2024; 506 p.  22 cm

Blake, Matthew

Un ex commissario ai vertici di un’agenzia di security, una giovane di provincia il cui marito è
scomparso. Due persone che vengono da mondi lontanissimi e che si ritrovano al centro di
un intrigo di potere. Un gioco dove ognuno fa le sue mosse nell’ombra, mentre la posta sul
tavolo diventa sempre più alta. Dopo aver letto Trudy , camminando per strada ti verrà voglia
di guardarti le spalle. Ludovica Baroni era una commessa. Poi un matrimonio che sembra
quello giusto e la sua vita cambia. Quanto e come non l’avrebbe mai immaginato. Da un
giorno all’altro l’uomo che ha sposato, uno dei più importanti commercialisti di Lecco,
sparisce. Né la polizia né lei stessa – che fra lo sconcerto generale se ne va in vacanza sulla
riviera romagnola – paiono molto interessati a cercarlo. Strano, perché invece c’è chi è
disposto a pagare un sacco di soldi pur di sapere che fine ha fatto, a ingaggiare una società
che si occupa di sicurezza e a richiedere l’attenzione speciale di Gianantonio Farina, che
nella ditta i soci chiamano il Grigio e i dipendenti il Dottore. Lui è il responsabile delle
«indagini non autorizzate».

Trudy / Massimo Carlotto

Einaudi 2024; 208 p.  22 cm

Carlotto, Massimo
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Tipo questa, così riservata che in pochissimi ne conoscono la ragione. Farina fa spiare
Ludovica, la fa pedinare, intercettare. Le assegna anche un nome in codice: Trudy. Tutto è
sotto controllo. O forse no.
Copie presenti nel sistema 26 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CAR TRU

La Belle Époque è alle porte e il cinema sta per essere inventato quando, il 29 agosto 1882,
Carlo Menabrea organizza un sontuoso ricevimento per festeggiare l'acquisto di un castello
poco lontano da Biella. Nessuno in città ha intenzione di perdersi l'evento, ma pochi sanno
che l'origine di tanta fortuna risiede in una scommessa fatta trent'anni prima: il padre di Carlo,
Giuseppe, walser di Gressoney, che come i suoi antenati valicava a piedi i ghiacciai per
commerciare lana e prodotti di artigianato in Svizzera, ha deciso di puntare tutto su una
bevanda, la birra. Quando nel cielo sopra il castello esplodono i fuochi d'artificio che
illuminano il cortile a giorno e si riflettono sul volto di Carlo, anche la sua secondogenita
Eugenia, che tutti chiamano Genia, avrebbe qualcosa da domandargli: perché, qualche
settimana prima, ha insistito perché fosse lei, e non le sue sorelle, ad accompagnarlo in
montagna? E perché, raggiunta la vetta, al cospetto dei Giganti del Monte Rosa, ha tanto
voluto che lei, a soli sei anni, assaggiasse la birra? Fra amori, gelosie, gloria e cadute - e un
destino che, come una valanga, colpisce sempre nello stesso punto -, solo più tardi Genia
intuirà quello che suo padre non aveva osato dirle: quel sorso di birra era un rito iniziatico. È
lei la prescelta, l'erede designata per portare avanti la tradizione di famiglia, anche se
nessuno vuole fare affari con una donna. Per riuscirci Genia dovrà, con l'aiuto della madre,
diventare un Gigante, come suo padre e suo nonno e come le montagne ai piedi delle quali
sono cresciuti tutti loro. Grazie a un accurato lavoro di ricerca, Francesco Casolo ha costruito
una saga familiare, epica e intima al tempo stesso, in cui le donne si ritagliano il proprio
spazio nella storia con determinazione e coraggio.

La salita dei giganti : la saga dei Menabrea / Francesco Casolo

Copie presenti nel sistema 20 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAS SAL

Feltrinelli 2022; 412 p.  22 cm

Casolo, Francesco <1974- >

«Ho cercato di infondergli un po' dello spirito dell'epoca. Fra i miei antenati, ho avuto due
ufficiali di Napoleone: un mio prozio materno e il nonno paterno. Si tratta dunque quasi di un
affare di famiglia»: così scriveva Joseph Conrad ad un amico a proposito di questo lungo
racconto, raccolto insieme ad altri cinque nel 1908 sotto il titolo di A Set of Six (Un gruppo di
sei); 'un racconto militare' - come recita il sottotitolo - che prese spunto da una serie di
conversazioni che lo scrittore ebbe a Montpellier con un ufficiale di artiglieria. Se, come è
stato osservato, si tratta del racconto forse meno conradiano fra quelli del grande scrittore, è
pure vero che anche in quest'opera la grande arte di Conrad si svela in tutta la sua potenza,
e proprio nel reiterarsi quasi imponderabile del conflitto che mette di fronte i due protagonisti
della vicenda, l'aristocratico D'Hubert e l'impetuoso Feraud, nell'ambito del ben più vasto
conflitto delle guerre napoleoniche. Si è giustamente sottolineato come il senso dell'onore sia
al centro della vicenda; e tuttavia c'è un aspetto non meno importante, e forse
preponderante, da richiamare, e cioè l'assoluta inconsistenza dei fatti da cui tutto trae
origine, ma che non vale a scongiurare l'ineluttabilità della sorte che i due contendenti si
trovano ad affrontare. Ed è forse questo l'aspetto più conradiano

I duellanti / Joseph Conrad ; traduzione di Giacomo Prampolini

Passigli 2009; 133 p.  19 cm

Conrad, Joseph
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dell'intera narrazione.

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 CON DUE

C'è una storia che ascoltiamo da un po' di tempo, e descrive la più grande superpotenza del
pianeta come in balìa di un irrimediabile declino. È la narrazione di un paese che balla
sull'orlo del precipizio, dove la radicalizzazione non è arrestata, le differenze fra conservatori
e progressisti si sono allargate e le donne hanno perso persino il diritto a interrompere una
gravidanza. Tutto vero. L'aria che si respira oltreoceano è elettrica, le tensioni razziali si sono
inasprite e c'è un ex presidente che ha cercato di restare al potere dopo la sconfitta, che
deve rispondere di oltre 90 gravi capi d'accusa e che nonostante questo – o proprio per
questo? – è venerato da un'agguerrita minoranza della popolazione. Eppure sta succedendo
anche altro. Gli Stati Uniti hanno ampliato la forza lavoro come non era mai accaduto prima,
stanno riducendo le diseguaglianze, hanno innescato una rinascita industriale, hanno
approvato il più grande investimento di sempre contro il cambiamento climatico. Non hanno
mai avuto così tante donne con un lavoro, così tante persone con disabilità con un lavoro; il
reddito mediano non è mai stato così alto, le persone afroamericane sotto la soglia di povertà
mai così poche. Il tutto mentre la Cina affronta una fase di grande incertezza e rinuncia al
sogno del tanto atteso sorpasso. Gli Stati Uniti d'America stanno attraversando un momento
affascinante e contraddittorio, poco compreso e per certi versi unico nella loro vicenda
nazionale. Com'è possibile che queste cose accadano contemporaneamente, nello stesso
posto? Cos'hanno in testa gli americani, al di là delle caricature che vanno forte sui media?
Attraverso un racconto frastagliato e mai lineare, come la realtà che descrive, Francesco
Costa ci accompagna in un sorprendente viaggio on the road nel Nuovo Mondo, procedendo
frammento dopo frammento nell'esplorazione di un paese che trova sempre il modo di
mostrarci le prove generali di quello che vedremo dalle nostre parti, nel bene e nel male.
Buon viaggio.

Frontiera : perché sarà un nuovo secolo americano / Francesco Costa

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 306.097 COS

Mondadori 2024; 290 p.  21 cm

Costa, Francesco <1984->

I Giovannetti sono una famiglia felice. O forse lo sembrano soltanto? Si sa, a volte
l'apparente felicità è direttamente proporzionale alla quantità di polvere accumulata sotto il
tappeto. Il padre Mauro insegna storia e filosofia: brillante e bello come un attore, è la
leggenda del liceo locale. La madre Angela è professoressa di arte alle medie, ama il suo
lavoro, ma ancora di più i figli e il marito. Perla è una fuoriclasse, bravissima a scuola,
responsabile: matura, da sempre; Felix è il fratello minore, affettuoso e intelligente, un po'
imbranato, da sempre offuscato dalla luce accecante della sorella. Tutti si aspettano grandi
cose da Perla. Ma da quando si è fidanzata con un certo James, un ragazzo più grande su
cui circolano brutte voci - un violento, un bugiardo - è cambiata: insofferente, sarcastica, nulla
le interessa più. Potrebbe essere una semplice crisi adolescenziale, la sana ribellione di una
ragazza che non ha mai dato problemi, ma l'origine del suo malessere si rivelerà ben più
radicale e implicata con il lato oscuro della famiglia in cui è cresciuta: i compromessi, le
rinunce, le ipocrisie che fino a quel momento erano sembrate accettabili si riveleranno
velenose, infestanti. Felix, il figlio sbagliato, ironico, intelligente e defilato, è l'osservatore
ideale, ed è dalla sua voce apparentemente disillusa ma in realtà disarmata e

I giudizi sospesi : romanzo / Silvia Dai Pra'

Mondadori 2022; 487 p.  23 cm

Dai Pra', Silvia
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struggente che ci viene raccontata tutta la storia. I giudizi sospesi mette in scena venticinque
anni della storia di una famiglia, indagata nelle sue dinamiche più autentiche e nascoste.

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DAI GIU

Un animale selvaggio è un thriller mozzafiato costruito attorno a un meccanismo di suspense
perfetto, che ci ricorda perché Joël Dicker, l’autore di La verità sul caso Harry Quebert , è
diventato un fenomeno editoriale mondiale. 2 luglio 2022, due ladri rapinano una importante
gioielleria di Ginevra. Ma questo non sarà un colpo come tutti gli altri. Venti giorni prima, in
un elegante sobborgo sulle rive del lago, Sophie Braun sta per festeggiare il suo
quarantesimo compleanno. La vita le sorride, abita con il marito Arpad e i due figli in una
magnifica villa al limitare del bosco. Sono entrambi ricchi, belli, felici. Ma il loro mondo
idilliaco all’improvviso s’incrina. I segreti che custodiscono cominciano a essere troppi perché
possano restare nascosti per sempre. Il loro vicino, un poliziotto sposato dalla reputazione
impeccabile, è ossessionato da quella coppia perfetta e da quella donna conturbante. La
osserva, la ammira, la spia in ogni momento dell’intimità. Nel giorno del compleanno di
Sophie, un uomo misterioso si presenta con un regalo che sconvolgerà la sua vita dorata. I
fili che intrappolano queste vite portano lontano nel tempo, lontano da Ginevra e dalla villa
elegante dei Braun, in un passato che insegue il presente e che Sophie e Arpad dovranno
affrontare per risolvere un intrigo diabolico, dal quale nessuno uscirà indenne. Nemmeno il
lettore.

Un animale selvaggio / Joël Dicker ; traduzione di Milena Zemira
Ciccimarra

Copie presenti nel sistema 48 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 DIC  ANI

La nave di Teseo 2024; 440 p.  22 cm

Dicker, Joël

Tra le mura del Grave, l'orfanotrofio in cui Nica è cresciuta, si raccontano da sempre storie e
leggende a lume di candela. La più famosa è quella del fabbricante di lacrime, un misterioso
artigiano dagli occhi chiari come il vetro, colpevole di aver forgiato tutte le paure e le angosce
che abitano il cuore degli uomini. Ma a diciassette anni per Nica è giunto il momento di
lasciarsi alle spalle le favole tetre dell'infanzia. Il suo sogno più grande, infatti, sta per
avverarsi. I coniugi Milligan hanno avviatole pratiche per l'adozione e sono pronti a donarle la
famiglia che ha sempre desiderato. Nella nuova casa, però, Nica non è da sola. Insieme a lei
viene portato via dal Grave anche Rigel, un orfano inquieto e misterioso, l'ultima persona al
mondo che Nica desidererebbe come fratello adottivo. Rigel è intelligente, scaltro, suona il
pianoforte come un demone incantatore ed è dotato di una bellezza in grado di ammaliare,
ma il suo aspetto angelico cela un'indole oscura. Anche se Nica e Rigel sono uniti da un
passato comune di dolore e privazioni, la convivenza tra loro sembra impossibile. Soprattutto
quando la leggenda torna a insinuarsi nelle loro vite e il fabbricante di lacrime si fa
improvvisamente reale, sempre più vicino. Eppure Nica, dolce e coraggiosa, è disposta a
tutto per difendere il suo sogno, perché solo se avrà il coraggio di affrontare gli incubi chela
tormentano, potrà librarsi finalmente libera come la farfalla di cui porta il nome.

Fabbricante di lacrime : romanzo / Erin Doom

Copie presenti nel sistema 88 in biblioteca: 2 Coll: M 853.92 DOO FAB

Magazzini Salani 2021; 668 p.  22 cm

Doom, Erin
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A tredici anni, Kevin è costretto a lasciare la sua Toronto per trasferirsi a Marostica, un
paesino veneto di diecimila abitanti, dove viene subito etichettato come «lo straniero».
Integrarsi non è facile: nuova lingua, nuova scuola, nuova realtà... ma tutto cambia quando
conosce Sara e Andrea, due coetanei che vivono nel suo stesso palazzo, sempre alla ricerca
di avventure. La notte di Halloween, i due convincono Kevin a visitare una fabbrica
abbandonata. Ma quello che era partito come un gioco finisce con il macabro ritrovamento di
una valigetta piena di organi – forse d’animale? Nessuno sembra dar retta ai tre ragazzi,
neppure quando la provincia viene scossa da una serie di delitti a stampo satanico. L’unico
disposto ad ascoltarli è Nabil, un senzatetto di origini marocchine che dorme nella fabbrica, e
che le forze dell’ordine additano subito come colpevole. Nel tentativo di scagionarlo, Kevin,
Sara e Andrea si trovano intrappolati in una spirale di segreti e pregiudizi. Solo quando la
verità inizia a venire a galla, i tre capiscono di essersi immischiati in qualcosa di più grande di
loro – anche se potrebbe essere troppo tardi. Nel suo romanzo d’esordio, Simone Filippini
costruisce un inquietante noir sui temi dell’amicizia, dell’integrazione e della lotta alle
ingiustizie, osservando la realtà con gli occhi di tre adolescenti animati dal desiderio di
diventare, un giorno, adulti migliori di quelli che li circondano.

La fabbrica del diavolo / Simone Filippini

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FIL FAB

Sonzogno 2024; 319 p.  21 cm

Filippini, Simone

Quella tra Giacomo Matteotti e Benito Mussolini è una rivalità dalle origini antiche. Quando
entrambi sono ancora membri del Partito Socialista, prima della Grande Guerra, Mussolini
trova già nel futuro segretario un tenace oppositore, senza sapere che, in seguito, proprio lui,
soprannominato tempesta dai compagni di partito, diventerà un ostacolo insormontabile per
la sua sfrenata ambizione. Il loro antagonismo si rinnova un decennio dopo e culmina il 30
maggio 1924, nell'aula della Camera, dove Matteotti denuncia le violenze perpetrate dagli
squadristi fascisti durante le ultime elezioni che hanno portato Mussolini alla guida di un
governo di coalizione. Mentre Matteotti duella con il Presidente del Consiglio a colpi di
discorsi in parlamento, intorno a lui si muovono consiglieri, compagni di partito, alleati più o
meno fidati, agenti doppiogiochisti. E l'immancabile moglie, Velia, sostenitrice, fin dall'inizio,
dell'incessante lotta del marito per la salvaguardia della democrazia. Due amici di vecchia
data, Ezio Stiliconi e Demetrio De Vitis, giornalista l'uno e collaboratore di Matteotti l'altro,
entrambi ammaliati dalla forza morale del deputato che osa contestare le brutalità e i loschi
affari del nascente regime, saranno testimoni e in parte protagonisti delle drammatiche
vicende che coinvolgeranno la famiglia Matteotti. Anche loro, come tanti altri, incapaci di
opporsi al tragico epilogo della vita del deputato. La penna di Andrea Frediani riesce a
raccontare con i toni della suspense un momento decisivo della storia italiana, un confronto
di personalità e valori che rappresenta un nodo cruciale dell'evoluzione politica del Paese, e
uno dei più importanti gialli dell'epoca contemporanea.

Tempesta su Mussolini / Andrea Frediani

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FRE TEM

Rai Libri 2024; 398 p.  21 cm

Frediani, Andrea <1963- >
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Questa è la storia di tre donne che hanno perso tutto. Anche la paura. Ecco perché sono
così pericolose. Aura Reyes, la mente: fino a poco tempo fa era una dirigente di successo,
proprietaria di una lussuosa villa e madre di due figlie me-ra-vi-glio-se (così, scandendo bene
le sillabe). Ora la attende una pena detentiva per frode su larga scala e riciclaggio di denaro.
Mari Paz Celeiro, il braccio: una gallega tenace, in grado di piantare cime di rapa e arruolarsi
nel corpo d’élite della Legione. Temprata da tante battaglie, da cinque anni attraversa un
periodo difficile (in pratica, vive nella sua auto). Sere Quijano, l’hacker: ingegnera informatica
e strega del caos. Le sue capacità tecnologiche sono inversamente proporzionali all’efficacia
della sua magia. Ha un’enorme virtù: crede ciecamente in tutto ciò che fa. Questa è la storia
di una vendetta impossibile, senza alcun margine di successo. Questa è la storia di tre donne
che osano fare ciò che tutti noi osiamo solo immaginare. Qualcosa di incredibile sta per
accadere. E nulla sarà mai più come prima. Sono sempre gli stessi a vincere. È ora di
cambiare le regole.

Tutto brucia / Juan Gómez-Jurado ; traduzione di Elisa Tramontin

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 GÓM TUT

Fazi 2024; 503 p.  22 cm

Gómez-Jurado, Juan

Chi è veramente Bella Baxter, giovane donna ritrovata nelle fredde acque del Clyde nella
Glasgow tardovittoriana e riconsegnata alla vita grazie agli oscuri esperimenti di Godwin
Baxter, tormentato genio della chirurgia? Sarà arduo, quasi impossibile, dare una risposta,
perché Bella è molto più della donna che è stata: oggetto di folli passioni amorose, la
vedremo attraversare la sua epoca passando per salotti austeri, casinò decadenti e bordelli
parigini, con lo stupore di chi per la prima volta vede il mondo nella sua prodigiosa follia,
incarnando – con il medesimo desiderio che desta al suo passaggio – i più alti ideali umani,
senza mai smettere di suscitare scandalo per l’oltraggio più grave di tutti: vivere un’esistenza
radicalmente libera. Da questo romanzo, il nuovo film di Yorgos Lanthimos prodotto da
Searchlight pictures. Prefazione di Enrico Terrinoni.

Povere creature! / Alasdair Gray ; traduzione di Sara Caraffini ;
prefazione di Enrico Terrinoni ; illustrazioni di Alasdair Gray

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 GRA POV

Safarà 2023; XXXVIII, 361 p. ill. 21 cm

Gray, Alasdair

Texas, 1934. Milioni di persone sono rimaste senza lavoro e la siccità ha distrutto le Grandi
Pianure. Gli agricoltori stanno combattendo per non perdere le loro terre e la loro fonte di
sostentamento, dal momento che le coltivazioni avvizziscono irrimediabilmente, l'acqua si sta
prosciugando e le tempeste di polvere e sabbia minacciano di seppellirli tutti. Uno dei periodi
più bui della Grande Depressione, l'era del Dust Bowl, è arrivato come un'implacabile
vendetta. In questo tempo incerto e pericoloso, Elsa Martinelli, una donna e madre
coraggiosa, cerca in tutti i modi di salvare la sua famiglia e la fattoria dove vive, l'unica vera
casa che abbia mai avuto. A un certo punto, però, come tanti suoi vicini, è costretta a fare
una scelta angosciosa: continuare a combattere per

I venti di sabbia / Kristin Hannah ; traduzione di Federica Garlaschelli.

Mondadori 2021; 440 p.  23 cm

Hannah, Kristin
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la terra che ama o andare a ovest, in California, alla ricerca di una vita migliore. Per dare un
futuro ai suoi figli decide di partire, ma il viaggio è estenuante e difficile, e l'arrivo ancora di
più: la situazione in California non è così facile come Elsa credeva. Ampi e abbaglianti, i
campi senza grano delle Grandi Pianure prendono vita in questo romanzo che è una
parabola di difficoltà e nuovi inizi e al tempo stesso la narrazione epica del fallimento di un
sogno, ora più che mai emblematico, e della speranza che ciononostante non viene mai
meno. I venti di sabbia è un ritratto dell'America e del Sogno Americano, visto attraverso gli
occhi di una donna indomabile il cui coraggio e sacrificio arriveranno a definire una
generazione.

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 HAN VEN

Tutto comincia con un testamento. Al momento di spartire l'eredità fra i quattro figli, una
coppia di anziani decide di lasciare le due case al mare alle due figlie minori, mentre Bård e
Bergljot, il fratello e la sorella maggiori, vengono tagliati fuori. Se Bård vive questo gesto
come un'ultima ingiustizia, Bergljot aveva già messo una croce sull'idea di una possibile
eredità, avendo troncato i rapporti con la famiglia ventitré anni prima. Cosa spinge una donna
a una scelta così crudele? Bård e Bergljot non hanno avuto la stessa infanzia delle loro
sorelle. Bård e Bergljot condividono il più doloroso dei segreti. Il confronto attorno alla
divisione dell'eredità sarà l'occasione per rompere il silenzio, per raccontare la storia che i
familiari per anni hanno rifiutato di sentire. Per dividere con loro l'eredità - o il fardello - che
hanno ricevuto dalla famiglia. Per dire l'indicibile.

Eredità / Vigdis Hjorth ; traduzione di Margherita Podestà Heir

Copie presenti nel sistema 25 in biblioteca: 1 Coll: G 839.82 HJO ERE

Fazi 2020; 373 p.  22 cm

Hjorth, Vigdis

Nel suo romanzo d’esordio la svedese Ninni Holmqvist, una narratrice formidabile, immagina
un mondo lontano eppure pericolosamente vicino. L’Unità , considerato un classico moderno
e già molto apprezzato in patria e all’estero, racconta una storia vivida, commovente e
attualissima, che racchiude un’acuta riflessione sulla società odierna e l’identità femminile.
«L’Unità mi è piaciuto moltissimo. Sono sicura che ne rimarrete incantati, come è successo a
me». - Margaret Atwood «Riecheggiando l’opera di Marge Piercy e Margaret Atwood, L’Unità
è un romanzo che fa riflettere, ma anche una lettura compulsiva». - Jessa Crispin, NPR «Con
questo libro, da scrittrice di racconti incredibilmente talentuosa Holmqvist si è trasformata in
una maestra del romanzo. Non mi sorprenderebbe se L’Unità diventasse uno – forse l’unico
– dei pochi romanzi svedesi di questa stagione che la gente leggerà ancora tra
cinquant’anni». - Smålandsposten «Un romanzo d’esordio sorprendente. Scorrevole e
ipnotico, offre una testimonianza impressionante sul modo in cui la società svaluta la
creazione artistica, mentre celebra la procreazione, e una speculazione su cosa potrebbe
succedere se tutto questo fosse portato all’estremo. Per i fan di Orwell e Huxley». - Booklist
Un giorno di inizio primavera Dorrit, scrittrice cinquantenne single e senza figli, viene
accompagnata all’Unità. D’ora in avanti vivrà lì. Quello che la accoglie è un luogo idilliaco,
almeno in apparenza: una struttura all’avanguardia dotata di eleganti appartamenti immersi
in splendidi giardini, dove vengono serviti elaborati pasti gourmet e ci si può dedicare alle più
svariate attività. I residenti sono accomunati da una caratteristica: non hanno figli né una vita
sentimentale stabile. Finalmente

L'Unità / Ninni Holmqvist ; traduzione di Margherita Podestà Heir

Fazi 2024; 272 p.  22 cm

Holmqvist, Ninni
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libera dal giudizio sociale che ha sempre percepito come un peso, Dorrit è felice di poter fare
amicizia con persone come lei. Ma c’è un prezzo da pagare: gli ospiti dell’Unità, chiamati “i
dispensabili”, si trovano lì per un motivo ben preciso. Faranno da cavie per una serie di test
farmacologici e psicologici, per cominciare, e poi doneranno i loro organi, uno per uno, fino
alla cosiddetta “donazione finale”. Anche loro, così, saranno utili alla società: si
sacrificheranno per chi, nel mondo fuori, è genitore. Dorrit è rassegnata al suo destino e
desidera soltanto trascorrere i suoi ultimi giorni in pace, ma presto incontra un uomo di cui si
innamora follemente, e l’inaspettata felicità da cui è travolta la costringe a ripensare ogni
cosa.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 839.73 HOL INN

Trinidad, Caraibi, anni Quaranta. Dalton e Marlee Changoor vivono nel lusso nella loro villa in
collina, mentre in una baracca fatiscente e isolata abitano Hans, sua moglie Shweta e il figlio
Krishna, insieme ad altre famiglie. Shweta e le donne passano le giornate a cucinare e a
prendersi cura dei figli, affidandoli alle divinità induiste per proteggerli dagli spiriti. Krishna e
gli altri ragazzini vivono avventure nei campi, si scontrano con i ragazzi della città e sognano
un futuro migliore. Quando Dalton scompare nel nulla, la bella Marlee si sente minacciata e
offre un lauto compenso a Hans per assumerlo come guardiano notturno. Hans accetta,
convinto che quei soldi cambieranno le sorti della sua famiglia. Ma tra lui e Marlee nasce un
amore che sconvolge le loro vite. Shweta e Krishna reagiscono con grande dignità, ma il
destino incombe come un fantasma tornato a tormentarli dall’aldilà. Intenso e travolgente,
Anime insaziabili è un romanzo d’avventura che parla d’amore e destino in un tempo e in un
luogo dove la vita sembra dominata da vendetta e crudeltà. Come in una tragedia classica,
Hosein racconta i conflitti tra leggi umane e religiose, tra sentimenti e doveri, ma soprattutto
la ricerca della felicità, quel confine labile tra oscurità e luce, verso cui spiegare le ali.

Anime insaziabili / Kevin Jared Hosein ; traduzione di Antonio Matera

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 HOS ANI

NNE 2024; 411 p.  22 cm

Hosein, Kevin Jared

"Per essere felici, serve innanzitutto immaginare di essere felici." Nel sud-ovest del
Giappone, in una pozza di mare condivisa da due province, Kagawa e Okayama, nuota
un'isoletta unica al mondo: Teshima. Sulla punta orientale dell'isola, sorge un minuscolo
edificio in cui sono catalogate le pulsazioni del cuore di decine di migliaia di persone, alcune
vive altre già ombre, provenienti dai luoghi più disparati del pianeta. Si chiama Shinz-on no
kaibu, l'Archivio dei Battiti del Cuore. Alle porte di Tky, in una cittadina lambita dall'oceano e
circondata dalle montagne, sorge la casa dove Shichi ha trascorso l'infanzia e dove ha
appena fatto ritorno. Shichi è un noto illustratore, ha quarant'anni e una cicatrice in mezzo al
petto. È ossessionato dal proprio cuore che si ausculta ogni sera e dalle memorie confuse
che ha del passato. Sua madre, per proteggerlo dai dispiaceri, ne ha manipolato i ricordi
d'infanzia: di tutti i suoi piccoli drammi gli ha sempre raccontato una versione migliore. Ma se
non si ha la certezza di aver sofferto in passato e di avercela fatta, da dove si ricava il
coraggio di tentare ancora? È allora che Shichi si accorge di un misterioso bambino che si
aggira intorno alla casa. Questa strana presenza fa nascere in Shichi molte domande: chi e
quel bambino che lo osserva e perché ha scelto la sua casa? E soprattutto:

L'isola dei battiti del cuore / Laura Imai Messina

Piemme 2022; 300 p.  23 cm

Imai Messina, Laura
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come si pesca un pesce-bambino? Shichi scopre che il pesce-bambino si chiama Kenta, ha
otto anni e vive prodigiose avventure nella solitudine più assoluta. Ma il pesce-bambino che è
Kenta e il disegnatore surfista che è Shichi, stringono giorno dopo giorno una straordinaria
amicizia e quell'incontro cambierà per sempre la loro vita. Li porterà in un luogo che batte al
ritmo del cuore, pronunciato in tutte le lingue del mondo. È Teshima, un'isoletta remota nel
sud-ovest del Giappone, dove sorge l'Archivio dei Battiti del Cuore. Dopo Quel che affidiamo
al vento, Laura Imai Messina torna a un luogo incredibile eppure reale del Giappone. E, nel
viaggio in cui ci conduce, ci permette di avvicinarci a un modo diverso di concepire la vita e i
suoi smarrimenti. Ma soprattutto ci dona una delle chiavi essenziali per interpretare il
presente: quella per ritrovare la felicita perduta

Copie presenti nel sistema 47 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 IMA ISO

Nel 1830 la città di Kassel è scossa dai moti insurrezionalisti che stanno attraversando
l'Europa. In questo inquieto frangente storico l'Atelier delle Rosen è un'oasi di pace. Qui
Elise, vent'anni, lavora insieme alla madre e alla nonna: il loro negozio di cappelli artigianali
si è conquistato una folta e benestante clientela, prezioso lasciapassare per i più alti circoli
della società. Tra una creazione e l'altra, le tre donne sono spettatrici privilegiate della vita
che brulica oltre la vetrina. Ma quando Elise incontra la giovane Sybilla von Schönhoff, con
cui stringe un'affiatata amicizia, tutto cambia: il suo fidanzato infatti si innamorerà follemente
di lei ed Elise si ritroverà a vivere un tormentato conflitto interiore, oltre a scoprire un
pericoloso segreto rimasto a lungo sepolto.

La ragazza dell'Atelier Rosen / Anne Jacobs ; traduzione di Daniela
Terzo

Copie presenti nel sistema 42 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 JAC RAG

Giunti 2022; 494 p.  22 cm

Jacobs, Anne

Una storia d’amore moderna che con ironia ci racconta le contraddizioni della società indiana
di oggi e i rischi a cui è esposta una generazione perennemente online. «Travolgente. Una
nuova interpretazione del dramma famigliare, che ribalta le idee consolidate sulla vergogna,
l’onore e la reputazione.» - The Guardian È un grande giorno per Appa e Amma, che sono
appena rientrati a casa con una Honda Civic nuova fiammante da mostrare ai vicini del
quartiere di Blue Hills. Ma non sanno che la loro gioia è destinata a svanire. Il figlio maggiore,
Sree, si comporta in modo strano, e presto se ne scopre il motivo: un filmato di Sree e della
sua ragazza Anita è stato pubblicato su un sito porno e sta facendo il giro su internet.
Quando la notizia si diffonde tra amici e conoscenti, lo status acquisito con fatica dai genitori
va in frantumi, e la guerra tra le due fazioni – Sree e Anita da una parte e le loro famiglie
dall’altra – diventa una storia virale, emblematica di una più ampia lotta intergenerazionale.
Sarà il narratore, il figlio minore, a ricoprire suo malgrado il ruolo di intermediario: sedotto
dalla libertà inseguita dal fratello e dai suoi amici e desideroso di ribellarsi alla morale
convenzionale, dovrà compromettere la sua integrità per cercare di ripristinare l’unità
famigliare. Un’unità che fatica a ricomporsi e che, anche dopo le nozze obbligate tra Sree e
Anita, continua a vacillare.

Giovane coppia si diverte all'aperto / Aravind Jayan ; traduzione di Elisa
Banfi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 JAY GIO

Guanda 2024; 231 p.  22 cm

Jayan, Aravind
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Praga, primavera 2018. Rimasto orfano in giovane età e cresciuto in campagna dai suoi
strambi nonni, Jakub Procházka è uno scienziato di scarsa importanza con un grande sogno:
diventare il primo astronauta del suo paese, la Repubblica Ceca, una nazione in cerca di
identità dopo il crollo della cortina di ferro. Per questo, quando gli viene proposta una
missione sul pianeta Venere, non ha dubbi: potrà diventare un eroe e riscattare il nome della
sua famiglia, infangato dalle gravi colpe del padre, informatore e torturatore durante il regime
comunista. Ma tutto ha un costo, e il prezzo da pagare in questo caso è abbandonare la
moglie Lenka, sacrificando sull'altare dell'ambizione personale il matrimonio e il progetto di
un figlio insieme. Sotto lo sguardo adorante del suo popolo, Jakub parte a bordo dello
shuttle: d'ora in poi sarà solo nello spazio profondo, anzi no, godrà della compagnia (reale o
immaginaria) di un bizzarro alieno. Ma l'impresa è pericolosa e Jakub rischia la vita: sarà
l'intervento di una flotta russa in missione segreta a riportarlo sulla Terra dalla sua Lenka?

Spaceman / Jaroslav Kalfa ; traduzione di Federica Oddera

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 KAL SPA

Guanda 2024; 328 p.  22 cm

Kalfar, Jaroslav

Cosa accade se ti scippano il telefonino e tutta la tua vita è lì dentro? Ti senti persa,
naturalmente. È quello che capita a Poppy, una scombinata fisioterapista prossima alle
nozze con un affascinante docente universitario. Proprio quando il telefono le serve per una
faccenda a dir poco urgente! Perché tra le altre cose, nel bel mezzo di una festa con le
amiche ha appena perso il suo prezioso anello di fidanzamento, uno smeraldo come non ne
ha mai visti nella sua intera esistenza. Poppy è nel panico, e mentre cerca affannosamente
l'anello perduto cosa vede in un cestino dei rifiuti? Un cellulare nuovo di zecca che sembra
aspettare proprio lei. È un attimo. Ed è suo. Non può permettersi il lusso di rimanere
scollegata, non in questo momento. Ma di chi è quel telefono? E a cosa si riferiscono gli
strani messaggi che riceve? Poppy non ha il tempo di farsi troppe domande. Ha un anello da
ritrovare, un matrimonio da organizzare e qualche cosuccia in sospeso con i suoi futuri
suoceri. Ma non sa che quel telefono e lo sconosciuto con cui si troverà a condividerlo le
metteranno a soqquadro la vita...

Ho il tuo numero / Sophie Kinsella ; traduzione di Paola Bertante

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 KIN HO

Mondadori 2012; 345 p.  22 cm

Kinsella, Sophie

Bodie Kane è una docente di cinema e podcaster di successo e tende a non indugiare troppo
nei ricordi del passato, un passato che comprende una tragedia familiare che le ha funestato
l'adolescenza, quattro anni perlopiù infelici nel collegio di una scuola superiore del New
Hampshire e l'assassinio della sua compagna di stanza nella primavera dell'ultimo anno.
Anche se le circostanze dell'omicidio di Thalia e l'arresto di Omar Evans, il preparatore
atletico della scuola, sono oggetto di feroci discussioni in rete, Bodie preferisce non farsi
coinvolgere troppo. Quando però la sua vecchia scuola, la Granby School, la invita a tenere
un corso, Bodie è inesorabilmente attratta dal caso e dalle sue falle sempre più evidenti.
Nella fretta di arrestare Omar, la scuola e la polizia

Ho qualche domanda da farti : romanzo / Rebecca Makkai ; traduzione
di Marco Drago

Bollati Boringhieri 2024; 470 p.  21 cm

Makkai, Rebecca
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hanno forse sottovalutato altri possibili sospetti? Il vero assassino è ancora a piede libero?
Bodie comincia a pensare che forse, nel 1995, era a conoscenza di alcuni dettagli che
avrebbero potuto aiutare a risolvere il caso.
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 MAK HO

Ogni notte le sue vittime-carnefici lo vengono a visitare, nel palazzo sulla collina che domina
la città sottostante «o ciò che ne rimane, un magma, un accumulo di materia», e gli
impediscono perfino di morire, perché anche le vittime sanno che la tortura è l'arte di «non
far morire troppo presto». È uno specialista, anzi è lo specialista, ma nessuno vuole essergli
troppo vicino, è «contagioso»; e spesso, guardando oltre la riva del fiume, spera nell'arrivo
vittorioso del nemico: anche se questa guerra è infinita e non ha più vincitori. L'attendente,
che lo serve, si tiene lontano dal cerchio di luce che abbaglia l'uomo-cosa interrogato, e il
colonnello non ne scorge mai il viso. E vi è un terzo personaggio, ombra sperduta del dubbio
e del tormento: il generale che nel delirio gioca a scacchi con il suo fantasma, il fantasma
della vittoria, «un castello di carte, una costruzione illusoria e fragile». Alternando la grottesca
narrazione a un poema dell'incubo, questo è un breve romanzo ispirato e sincero contro la
guerra; un grido contro la «calma idiota» (da un verso di Louis Aragon in epigrafe) di chi
pensa che la guerra sia una legge inevitabile di natura.

Il colonnello non dorme / Emilienne Malfatto ; traduzione di Vincenzo
Barca

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 MAL COL

Sellerio 2024; 131 p.  17 cm

Malfatto, Émilienne

La grande fortuna , primo volume della trilogia dei Balcani, e il racconto di un matrimonio e di
una guerra: un capolavoro brulicante, illuminato da punte di ironia, al cui centro non c’e il
campo di battaglia, ma ci sono le sale da te e la cucina, la camera da letto e la strada, il
tessuto di un mondo quotidiano che, pur essendo irrevocabilmente cambiato, rimane
immutato. «La narrazione, naturale, ricca di accadimenti e coincidenze, dettagliata,
densamente popolata da personaggi minori, conferma che Manning aveva un dono per la
scrittura». - Dall’introduzione di Rachel Cusk «La trilogia dei Balcani e il superbo racconto di
un amore in tempo di guerra». - The Times «La trilogia dei Balcani: un resoconto
incredibilmente aspro e al contempo godibile della vita nell’Europa orientale all’inizio della
guerra». - Sarah Waters «L’enorme opera di Manning e una di quelle rarissime combinazioni
in grado di soddisfare insieme le condizioni di due tipi di pubblico: quello che cerca cio che si
chiama “una buona lettura” e quello che vuole qualcosa di piu». - The New York Review of
Books E l’autunno del 1939 e i novelli sposi Guy e Harriet Pringle dall’Inghilterra si
trasferiscono a Bucarest. Guy insegna all’università e Harriet, che non ha una vera famiglia,
ha accettato di seguirlo in Romania. I due non potrebbero essere più diversi, lui e tanto
socievole quanto lei e introversa, e la giovane, con sgomento, si rende subito conto che
dovrò condividere l’adorato marito con un’ampia cerchia di amici e conoscenti; tra questi il
principe Yakimov, britannico di origini russe caduto in disgrazia, che vive di espedienti e
trascorre le notti folleggiando; e la bella Sophie Oresanu, una studentessa universitaria
locale che da tempo ha messo gli occhi su Guy. Ma sono ben altre le difficolta che attendono
Harriet: a mano a mano che i giorni passano la minaccia dell’avanzata nazista si fa sempre
piu concreta e la combriccola di stranieri di stanza a Bucarest assiste con orrore alla disfatta
degli

La grande fortuna / Olivia Manning ; introduzione di Rachel Cusk ;
traduzione di Velia Februari

Fazi 2024; 399 p.  22 cm

Manning, Olivia
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eserciti alleati. E un mondo strano e incerto, quello in cui la coppia si ritrova a vivere: i
mendicanti bazzicano a pochi passi dagli eccessi dei reali mitteleuropei, mentre i nuovi ricchi
imitano la vita alla moda parigina e i giornalisti espatriati si abbuffano di tartufo e quaglie in
gelatina in sfarzosi ristoranti. In questo scenario esotico Harriet imparerà a conoscere suo
marito, meravigliandosi giorno dopo giorno di fronte alla complessità dell’uomo semplice che
credeva di aver sposato.
Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 MAN GRA

Torino. Annabella Bramante cammina silenziosa tra le stanze della sua vecchia casa,
osserva gli oggetti che hanno accompagnato i suoi sogni di bambina. Quella vita non esiste
più, lo sa. I genitori sono morti in un incidente pochi mesi prima e, come se non bastasse, il
destino le ha appena portato via anche l’amatissima nonna. È sola, adesso. Mentre comincia
faticosamente a rimettere insieme i pezzi, emerge un’eredità enigmatica: una decadente villa
veneta di cui non sospettava nemmeno l’esistenza e un diario appartenuto a sua nonna.
Pagina dopo pagina, Annabella si rende conto che nella sontuosa dimora è sepolto l’oscuro
passato dei Bramante, che la costringerà a mettere in discussione tutto quello che credeva di
sapere sulla sua famiglia. Aiutata da un giovane dai seducenti occhi color nocciola,
Annabella riporta alla luce la drammatica giovinezza di sua nonna, dove le violenze di un
padre fascista e prevaricatore si mescolano alle carezze di un amore impossibile, fino alla
rivelazione che legherà per sempre il destino di entrambe.

Il peso della vergogna / Serena McLeen

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MCL PES

Vallardi 2024; 334 p.  21 cm

McLeen, Serena

Salem, Massachusetts, 1851: McGlue è tenuto sotto chiave nella stiva di una nave, ancora
troppo ubriaco per essere sicuro del proprio nome, della situazione e del proprio
orientamento: potrebbe aver ucciso il suo migliore amico. La memoria intollerabile di ciò che
è accaduto si accompagna ai suoi sprazzi di sobrietà. Ottessa Moshfegh veleggia spavalda
nella grande tradizione letteraria americana e ci regala un furfante perfido e senza cuore in
un viaggio affilato come un coltello attraverso le nebbie dei ricordi.

McGlue / Ottessa Moshfegh ; traduzione di Gioia Guerzoni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 MOS MCG

Feltrinelli 2024; 135 p.  23 cm

Moshfegh, Ottessa

Dopo il bestseller Come un respiro , Ozpetek torna a indagare con delicatezza ed empatia i
sentimenti femminili mettendo al centro le aspirazioni di due donne intimamente connesse tra
loro, nonostante la lontananza nel tempo e nello spazio: una ragazza ancora in cerca della
propria identità e una donna che non si arrende al destino. Superando ogni barriera, Alice e
Irene non smetteranno mai di parlarsi. Sicilia, agosto 1978. Alice ha appena sei anni quando
una donna elegante e un po' eccentrica si presenta a sorpresa a casa dei suoi genitori a
Polizzi. È «zia» Irene, una parente di cui fino a quel momento non ha mai sentito parlare.
Rimasta vedova di un uomo molto ricco e non più risposata, vive a Roma,

Cuore nascosto : romanzo / Ferzan Ozpetek

Mondadori 2024; 191 p.  21 cm

Ozpetek, Ferzan
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dove fa l'artista e conduce una vita libera e anticonformista. Alice non lo sa, ma questo
incontro segnerà in modo radicale il suo destino. Sarà infatti proprio Irene,
imprevedibilmente, a consegnarle dodici anni dopo la chiave che le consentirà di conoscere
davvero se stessa e di nutrire il sogno che custodisce fin da piccola: fare l'attrice. Inizia così
l'ultima opera narrativa di Ferzan Ozpetek, che ancora una volta trasferisce nelle pagine di
un romanzo il suo immaginario potente, colmo di spunti autobiografici e suggestive citazioni
di suoi film. Una casa fascinosa nel centro di Roma piena di presenze e memorie del
passato, una porta chiusa da troppo tempo, una stupefacente collezione di quadri, un amore
appassionato e poi negato, come un cuore nascosto che ha smesso all'improvviso di battere,
sono solo alcuni degli elementi di questo romanzo di formazione che è anche un noir
dell'anima, una celebrazione del talento e del processo creativo, e un'indagine profonda sul
dolore della perdita. Attraverso un sorprendente mosaico di appunti, bozzetti, foto,
testimonianze di vita, Irene impartisce ad Alice una sorta di educazione sentimentale mentre
la ragazza muove i primi passi nella Roma del 1990, tra l'animato quartiere di Campo de'
Fiori e gli studi cinematografici De Paolis e di Cinecittà, impegnata tra lezioni di recitazione e
provini, nuovi amici, incontri pericolosi e amori inattesi. Fino a una rivelazione che cambierà
la sua esistenza.

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 OZP CUO

La violenta bufera di neve che si è abbattuta sull’Islanda orientale, isolando completamente
le poche case dell’interno, avrebbe dovuto tenere chiusi in casa anche i più audaci. Eppure,
qualcuno ha deciso di sfidare il vento e il gelo e di avventurarsi in una delle zone più remote
del paese. Un posto non adatto agli esseri umani; non in quel periodo dell’anno. In una
fattoria dove manca la corrente e la linea telefonica è interrotta, Einar ed Erla si preparano al
loro Natale solitario, quando un rumore inaspettato li fa sussultare. Qualcuno sta bussando
alla porta. Una visita inattesa. Einar apre, e l’ospite sconosciuto entra. Chi è l’uomo che dice
di essersi perso in una giornata come quella? Cosa sta cercando realmente? Forse è un
bugiardo. O addirittura un assassino? Una cosa è certa: in quella casa, esclusa dal resto del
mondo, avvolta dal buio, dal freddo, dal sibilo del vento, non tutti sopravviveranno alla notte.
In seguito al ritrovamento dei corpi, le indagini sono affidate a Hulda Hermannsdóttir,
ispettore della polizia di Reykjavík, rientrata in servizio dopo che la sua vita è stata sconvolta
da drammatiche vicende familiari. Ma liberarsi dei propri fantasmi è molto difficile: Hulda sarà
perseguitata ancora a lungo dalla sensazione di non aver capito in tempo. Davvero esiste
una via di fuga dal proprio senso di colpa? Il suo lavoro di poliziotta è una sorta di gioco che
si svolge in un’area grigia al confine tra il giorno e la notte, dove le vittorie definitive non
esistono. Così, «la migliore eroina tragica che il giallo ci ha dato negli ultimi tempi», come
scrive il Sunday Times, dovrà imparare a nascondere i sentimenti e a difenderli, a
comportarsi come se niente fosse successo, per non dover rinunciare alla vita.

Il sogno di Unnur / Ragnar Jónasson ; traduzione dall'inglese di Valeria
Raimondi

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 839 RAG JÒN

Marsilio 2024; 223 p.  22 cm

Ragnar Jónasson
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Hulda, «la donna nascosta», cela un segreto già nel nome. Ruvida e ribelle, è tra i migliori
investigatori della polizia di Reykjavík: a sessantaquattro anni, però, competenza e
abnegazione non sono sufficienti, visto che ai piani alti c'è chi è ansioso di mandarla in
pensione. Ma Hulda ha dato tutto alla carriera e la prospettiva di dover lasciare il lavoro a cui
ha dedicato la sua vita la fa infuriare. Quanto si farà sentire la solitudine? Inevitabilmente, la
porta si spalancherà ai vecchi demoni che lei ha sempre ridotto al silenzio. E allora le sue
fughe tra le aspre montagne dell'Islanda, per respirare a pieni polmoni la durezza della sua
isola, non basteranno più. Ottenuto il permesso di dedicarsi a un'ultima indagine, un cold
case a sua scelta, Hulda sa perfettamente qual è il caso che vuole riaprire. Dieci anni prima,
una giovane donna, arrivata dalla Russia con la richiesta di asilo politico, era stata trovata
morta in una baia non lontana dalla capitale. Le indagini, ingarbugliate e chiuse
sbrigativamente da un collega, non avevano portato a una vera soluzione, e ora Hulda vuole
dare voce a chi è stato dimenticato troppo in fretta. Vuole la verità. E ha quindici giorni di
tempo per trovarla.

La signora di Reykjavík / Ragnar Jónasson ; traduzione dall'inglese di
Valeria Raimondi

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 839 RAG SIG

Marsilio 2022; 239 p.  22 cm

Ragnar Jónasson

Tollak è un uomo pieno di contraddizioni: testardo e sensibile, rude e orgoglioso. Un uomo
impossibile, a detta di molti. Ormai vecchio e solo, barricato nella sua fattoria, non fa che
imprecare contro il mondo che da tempo, per lui, ha smesso di avere senso. L'unica persona
che lo teneva attaccato alla vita era lei: sua moglie Ingeborg, amatissima, scomparsa da
qualche anno. “Tollak di Ingeborg”, lo chiamava la gente del paese. I suoi due figli, ora adulti,
hanno abbandonato la valle, teatro di un'infanzia difficile; oggi vivono in città e passano a
trovarlo di rado. Soltanto Oddo è rimasto con lui: “Oddoloscemo”, per i vicini, lo zimbello di
tutti, un ragazzo problematico di cui si prende cura da quando, ancora bambino, è stato
abbandonato dalla madre. La vita di Tollak, soprattutto negli ultimi anni, è stata avvolta nel
silenzio: troppo difficile dare voce alla rabbia che gli brucia dentro. Ma ora è giunto il
momento di parlare, di raccontare finalmente la sua verità. Così, l'uomo insiste affinché sua
figlia e suo figlio tornino a casa ancora una volta, forse l'ultima. Prima che sia troppo tardi ha
bisogno di condividere il suo segreto. O meglio, i suoi segreti: le verità che Tollak ha sempre
tenuto per sé sono molte, e sono una più sconvolgente dell'altra.

La mia Ingeborg / Tore Renberg ; traduzione di Margherita Podestà Heir

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 839.82 REN MIA

Fazi 2024; 179 p.  22 cm

Renberg, Tore

Un giorno i confini della repubblica più antica del mondo si chiudono. Secoli di convivenza
terminano con il calare di una sbarra arrugginita. Gli animi si scaldano, mentre i conti correnti
vengono congelati. Milioni di italiani si accorgono di avere uno Stato dentro il proprio Stato, e
che ora è davvero arrabbiato. A questo punto succede di tutto. C’è chi cerca di varcare i
confini con

San Marino Goodbye : romanzo di guerra e d'amore, piccoli Stati e
grandi complotti / Luca Restivo

Blackie 2024; 396 p.  22 cm

Restivo, Luca
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l’inganno e chi difende la frontiera con ogni mezzo. Ci sono Capitani Reggenti imbroglioni,
giovani idealisti e doganieri integerrimi, vacanzieri con la passione per il duce e influencer
con quella del fatturato. C’è la diplomazia internazionale che si muove, mentre l’ombra del
complotto si allunga sul monte Titano. C’è chi trova il tempo per amare anche con la guerra
alle porte. Ritroviamo tutti gli elementi che caratterizzano questi tempi inquieti: l’ossessione
per i confini, i venti di guerra, l’odio per il diverso, i danni di una certa retorica. Fino al colpo di
scena finale, il romanzo rimane in bilico tra commedia e tragedia. Come sempre avviene nel
nostro Paese, e in quelli che esso contiene.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RES SAN

Matteo Righetto ci porta a Larzonèi in quel drammatico momento in cui le foreste e gli animali
selvatici venivano drasticamente abbattuti, la Grande guerra falcidiava i soldati e l’identità
ladina veniva lacerata. Se gli eventi sono cupi, lo stile poetico dell’autore, senza mai
mistificare, tesse con incanto fenomeni paranormali, arcaiche tradizioni locali e un rapporto
con piante e animali venato di meraviglia. Piove da più di un mese a Larzonèi. Nel paesino ai
piedi delle Dolomiti bellunesi gli anziani giurano di non aver mai visto cadere dal cielo tanta
acqua. E sotto l’acqua si riuniscono il 2 novembre del 1913 per la messa del giorno dei morti.
Ci sono tutte le famiglie della zona, anche i Thaler, con la loro unica figlia di sei anni,
Katharina. D’improvviso e inspiegabilmente, nel mezzo della liturgia, la bimba sparisce nel
nulla. Il paese intero la cerca tra i boschi per tutta la notte, invano. La piccola Tina riappare
da sola il giorno dopo, proprio quando finalmente cessa la pioggia. Sta bene, ma non ricorda
nulla di quel che le è accaduto, e tra i paesani cominciano a correre strane e malevole voci.
Presto per tutti Tina diventa la strìa, la strega che è stata rapita dai morti, che ha conosciuto il
diavolo. L’unico rifugio, il luogo dove trova pace e sicurezza, è il monte Pore con i suoi
boschi, i torrenti e gli animali selvatici che lo rendono vivo. Tina Thaler è già una leggenda,
una vecchia cacciatrice che vive sulla montagna, quando la incontriamo ne "La stanza delle
mele". In queste pagine ci addentriamo nella sua vita, a ritroso nel tempo, fino a scoprire i
misteri che la avvolgono e le scelte coraggiose che la portano ad essere la guardiana della
natura dolomitica, come uno spirito antico che cammina per prati e vette e che, come gli
animali selvatici, si lascia vedere solo se è lei a deciderlo.

Il sentiero selvatico / Matteo Righetto

Copie presenti nel sistema 33 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RIG SEN

Feltrinelli 2024; 239 p.  22 cm

Righetto, Matteo

L'estate più calda degli ultimi anni sta arroventando il Friuli, e l'ispettore Drago Furlan si sta
finalmente godendo una vacanza al mare con l'eterna fidanzata Perla. Ma la tanto sospirata
villeggiatura viene interrotta da una telefonata del pm Santoliquido: sul greto del fiume
Natisone è stato ritrovato un cadavere con la faccia spappolata a colpi di kalashnikov. Chi è
la vittima? E perché l'assassino si è accanito sul cadavere tanto da sfigurarne il volto? Furlan
rientra immediatamente in servizio per cercare di risolvere il caso: ma gli indizi sono pochi e
contraddittori, e l'abbraccio torrido dell'afa non aiuta di certo a ragionare... tanto più che, per
non dare un dispiacere a Perla, Drago fa la spola tra la spiaggia e il commissariato di
nascosto, adducendo come scusa gli acciacchi e i capricci della madre Vendramina. Mentre
la stampa nazionale monta il caso del "Mostro del Natisone" e le indagini arrancano, ci
scappa pure il secondo morto: che sta

L'estate non perdona : la nuova indagine dell'ispettore Furlan : romanzo
/ Flavio Santi

Mondadori 2017; 235 p.  23 cm

Santi, Flavio <1973- >
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succedendo nella tranquilla provincia friulana? È il caldo che dà alla testa oppure dietro la
scia di sangue si nasconde un nemico terribile, il cui solo nome basta a evocare antichi orrori
e a far venire i brividi? Drago Furlan, piglio rude da ispettore contadino, tra una bevuta
all'osteria dell'amico Tarcisio, una mangiata di frico e una passeggiata sul lungomare, dovrà
dare fondo a tutto il suo fiuto investigativo per venire a capo del mistero. E dovrà pure
sbrigarsi, visto che il killer sembra aver preso di mira proprio lui...

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SAN EST

Tel Aviv 2014. È un giorno di luglio dell’estate più torrida di sempre, con i razzi che hanno
ricominciato a piovere dal cielo, quello in cui Jasmin Shechter, figlia del re degli affari della
città, svanisce nel nulla. I potentissimi Shechter non vogliono scomodare le forze dell’ordine:
è già successo, ogni tanto Jasmin sparisce, e poi ricompare. Il marito Dudi, invece, non si dà
pace e si rivolge a Mazi Morris, ex amica d’infanzia, ex poliziotta e ora investigatrice privata.
Anche se il suo nome in ebraico significa fortuna, Mazal, per tutti solo Mazi, di fortuna nella
vita ne ha avuta davvero poca. Dopo un’infanzia segnata dal dolore e un’adolescenza in
cerca di un posto da chiamare casa, si era salvata da sé stessa entrando in polizia. Inadatta
alle relazioni sentimentali e sessualmente sfrenata, più dura e più veloce dei colleghi maschi,
era diventata presto la punta di diamante della squadra investigativa. Fino a quel giorno,
terribile, di due anni prima in cui era stata cacciata. Per questo Mazi Morris ora non può
rifiutare l’incarico. La donna che non ha più niente, nemmeno un distintivo da mostrare,
sfreccia in sella alla sua moto per le strade roventi di Tel Aviv in cerca di Jasmin, bella e
favolosamente ricca, la donna che ha avuto tutto, tranne un motivo per voler sparire. Ma
Mazi è proprio la persona giusta per capire cosa si cela dietro l’arroganza del potere, perché
sa giocare senza regole e non c’è abisso che possa farle paura, abiezione che non abbia già
guardato negli occhi. Dalle ville di extralusso alla periferia in degrado della città che non
dorme mai, l’indagine ad alto rischio di Mazi Morris, investigatrice dannata in cerca di
salvezza, corre a tutta velocità fino alla sua stupefacente conclusione.

La calda estate di Mazi Morris / Daria Shualy ; traduzione dall'ebraico di
Raffaella Scardi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 892.4 SHU CAL

N. Pozza 2024; 335 p.  22 cm

Shualy, Daria

«Nel corso della mia vita ho fatto di tutto, proprio di tutto, per smania di racconto». Sulla
spiaggia di un ottobre caldissimo c’è un vecchio signore che legge, scrive, passeggia. Una
mattina qualcosa gli leva il respiro, gli sfugge. Cosa se ne sta andando per sempre? Muove
da questo istante di smarrimento un racconto vorticoso e raffinatissimo, teso e scanzonato,
che insegue Rosa, ombra di madre sarta, morta troppo presto, e Lu, giovane commessa di
boutique che, nel tempo libero, coltiva la passione per la canoa. Un libro sulla perdita del
proprio mondo, sulla vecchiaia, sull’amore per le donne, sul prodigio e lo smacco della
scrittura. Gli ultimi sessant’anni di Nicola sono stati una corsa. Ha amato, ha promesso molto
e dato molto meno, inseguendo un’idea tutta sua di felicità svagata. Ora ha ottantadue anni,
e da tredici giorni ha preso in affitto una casa al mare tra le dune. Ogni mattina va a sedersi
in spiaggia, in camiciola e calzoncini, quaderno e matita in mano, e osserva una ragazza
pagaiare con eleganza tra le onde. Lu ha vent’anni e quando non va in canoa fa la
commessa nella boutique di Evelina. A Nico fa venire in mente sua madre, anche se non le
somiglia, come del

Il vecchio al mare / Domenico Starnone

Einaudi 2024; 122 p.  23 cm

Starnone, Domenico
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resto nessuna delle donne della sua vita. Una madre morta troppo presto, reinventata dalla
memoria e dalla fantasia, una madre che si faceva bella come un’attrice anche solo per
uscire a fare la spesa, che cuciva abiti per le sue clienti, ma soprattutto per sé, quasi una
disobbedienza, una fantasia peccaminosa, contro la gelosia furibonda del marito. Per questo
gli abiti femminili per Nicola sono tuttora una festa, il segno di una passione ancora viva per
le donne. Così nella boutique di Evelina assiste incantato, sedotto, al susseguirsi di blazer e
caban, taffettà e seta damascata, che le amiche di Evelina prima e Lu poi si scambiano
entrando e uscendo dai camerini. In una cittadina ventosa in cui sembra non accadere nulla,
Nicola prova a districare le matasse di un variegato catalogo umano fatto di dispetti e
pettegolezzi. E allora forse comprarsi un kayak, alla sua età, e andare a caccia di piovre
giganti insieme al piccolo figlio di Lu diventa il modo per imbastire la trama di un’infanzia
ancora tutta da scrivere, nell’inesausto tentativo di «trovare le parole giuste per dare un
senso a ciò che mentre vivi viene giù a vanvera». “Il vecchio al mare” ha la malinconia di certi
orizzonti meravigliosamente lontani visti la sera da terrazze piene di salsedine, e di quegli
incontri casuali, un mattino d’ottobre sul bagnasciuga, che a distanza di tempo ricordiamo
con gratitudine. Il nuovo romanzo di Domenico Starnone è un perfetto congegno di erotismo,
crudeltà, sottigliezza.

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 STA VEC

Il futuro futuro è ambientato fra il 1775 e un tempo a venire non precisato e non
caratterizzato, si svolge in Europa, America, Oceano Atlantico e Oceano Pacifico con una
sorprendente escursione della protagonista sulla Luna; nelle sue pagine incontriamo una
vertiginosa mescolanza di figure storiche e personaggi di fantasia tra cui George Washington
e Napoleone, e udiamo il mondo parlare con le sue mille voci, comprese quelle di alberi, fiori
e foreste. Da qualche parte nel futuro, in un mondo che ha subìto una brusca svolta distopica
e dove tutto avviene in un tempo non lineare, Celine si ritrova inopinatamente e suo
malgrado celebre, protagonista di pubblicazioni clandestine e anonime fra la pornografia e la
maldicenza, che prendono di mira la sua vita sentimentale, sessuale, i suoi costumi e le sue
abitudini rappresentandola in maniera mendace e attirando su di lei le attenzioni di un potere
feroce, corrotto, maschilista, retrivo. Con un marito che non c’è mai e i genitori che vivono
altrove, Celine cerca una via per introdursi nelle cerchie di chi conta e può proteggerla.
Organizza quindi feste frequentate da un bestiario di scrittori e artisti che discutono futilmente
di linguaggio e letteratura mentre il mondo sprofonda in un terrore silenzioso. Nel frattempo
la Francia attraversa gli anni della rivoluzione e la terra gira placida attorno al sole, e Celine e
le sue giovani amiche provano a contrastare il male e a ricercare giustizia, verità e bellezza.

Il futuro futuro / Adam Thirlwell ; traduzione di Andrea Buzzi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 THI FUT

Feltrinelli 2024; 2884 p.  22 cm

Thirlwell, Adam

In una calda sera d’agosto parigina, due coppie si incontrano a cena nella bella casa di
Étienne. Claudia, la sua compagna, patologicamente timida, ha cucinato per tutto il giorno
nel tentativo di smorzare la sua apprensione. Anche Johar e Rémi, gli ospiti, non sono
tranquilli. Intorno al tavolo, ciascuno di loro è preso dai propri pensieri: che riguardino il
lavoro o i sentimenti, i quattro protagonisti sentono di doverli nascondere agli altri. Eppure
basta poco perché tutto cambi: l’

Una cena tranquilla / Cécile Tlili ; traduzione di Chetro De Carolis

Elliot 2024; 139 p.  21 cm

Tlili, Cécile
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odore speziato del curry, una telefonata in ritardo, un cellulare che scivola dalla tasca di una
giacca… In questo ritratto “di famiglia in un interno”, la cui atmosfera richiama Yasmina Reza
e Roman Polanski, l’esordiente francese Cécile Tlili mantiene accesa la tensione con
maestria mentre mette radicalmente in discussione le aspettative sulle donne nella società e
intreccia un inno delicato all’emancipazione e alla libertà.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 TLI CEN

Stati Uniti, 1925. Nata in una famiglia italiana emigrata nella cittadina di Roseto, in
Pennsylvania, a quattordici anni Nella Castelluca sogna di diventare insegnante e di vedere
un mondo diverso da quello della fattoria in cui vive. Ambiziosa e determinata, riesce a
convincere i genitori a iscriverla alla Columbus High School. Quando conosce Renato
Lanzara, un ragazzo affascinante e amante dei libri, Nella s'innamora perdutamente. Tutto
sembra andare per il meglio, ma una terribile notizia scuote la famiglia Castelluca: a causa di
un'esplosione nella miniera in cui lavora, il padre della ragazza rimane gravemente ferito.
Alla fine dell'estate, Nella lo sa, non potrà più tornare a scuola: alla fattoria hanno bisogno di
lei. Oltre ad aiutare in casa, Nella inizia a lavorare in una lavanderia come stiratrice. Tra gli
operai c'è un ragazzo della sua età, Franco Zollerano, che la corteggia dolcemente. Renato,
il grande amore di Nella, è ormai lontano, e forse sposare Franco è la cosa giusta... Insieme
potranno avere una famiglia e, se il destino lo vorrà, anche coronare il sogno di aprire una
manifattura di vestiti. Perché per Nella e Franco, che hanno umili origini, una vita migliore è
dietro l'angolo: l'importante è non dimenticare mai i propri valori.

Una famiglia italiana : romanzo / Adriana Trigiani ; traduzione di Ilaria
Katerinov

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 TRI FAM

Tre60 2020; 274 p.  22 cm

Trigiani, Adriana

Giovanni ha ventiquattro anni e ha coronato il suo sogno, quello di lavorare nella redazione di
un quotidiano. Intorno a sé, però, ha soltanto colleghi più anziani, ormai apatici, storditi da un
mestiere sempre più in crisi. Tranne uno, Sergio Fabiani, caposervizio della cultura, che gli
affida il compito di scrivere un pezzo su Donato Carretta, direttore del carcere di Regina
Coeli, linciato in modo selvaggio dalla folla nel settembre 1944. Il giovane giornalista si
immerge allora nella ricerca e nello scavo: sotto la guida paterna di Fabiani, Giovanni ci porta
sui luoghi che furono teatro del fatto – il Palazzo di Giustizia, il Tevere, Regina Coeli -, ci
mostra le testimonianze di chi quel massacro l’ha visto e documentato, e ce lo restituisce in
un racconto vivido, crudo, reale. Chi era Carretta? Un fascista o un antifascista? Oppure uno
della “zona grigia”? Con la precisione del reporter e l’abilità dello scrittore, Giovanni
ricostruisce la storia di una condanna controversa, brutale, di certo ingiusta. Indagando le
pulsioni e la rabbia che agitano la folla di quel settembre 1944 rivede, nella Roma liberata dal
fascismo e dall’occupazione nazista, gli strepiti e i livori che si muovono, velenosi, nelle
relazioni di oggi, nella comunicazione, sui social. Walter Veltroni torna con un romanzo
intenso, capace di raccontare un passato ancora attuale, in cui possiamo leggere in
controluce – e forse decifrare, un passo alla volta, insieme a Giovanni – il presente in cui
viviamo.

La condanna / Walter Veltroni

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 VEL CON

Rizzoli 2024; 217 p.  22 cm

Veltroni, Walter
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Una giovane suora infermiera venuta dall'India muore al Missing Hospital di Addis Abeba
dando alla luce due gemelli maschi, Shiva e Marion, dopo una gravidanza segreta. Thomas
Stone, medico dell'ospedale e probabile padre dei due figli, fugge devastato dal dolore. È
Marion Stone a raccontare la sua lunga, epica storia che comincia con un'infanzia serena
accanto ai genitori adottivi - anch'essi medici a Missing - e al fratello, al quale e unito da un
forte legame e da una grande passione per la medicina. E poi la fuga in Etiopia, il tradimento
del fratello che seduce Genet, la ragazza che Marion ama e che segnerà la sua vita per
sempre; infine Marion in America, medico in un ospedale del Bronx, quando si vedrà
costretto ad affidare la propria vita al padre che lo ha abbandonato e al fratello che lo ha
tradito

La porta delle lacrime / Abraham Verghese ; traduzione dall'inglese di
Silvia Pareschi

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 VER POR

N. Pozza 2024; 630 p.  22 cm

Verghese, Abraham

Il pennino, scritto nel 1910, è un libro che si è meritato il soprannome di “Bibbia delle
suffragette”. La protagonista, la giovane Barbro Magnus, è una giovane forte, ottimista e
ribelle. “Era vestita con un lungo cappotto da giornalista blu scuro, dritto e stretto come un
astuccio.” Sulla testa un cappello rosso fuoco, un cosiddetto “corvo della sera, da cui si
affacciavano un paio di occhi molto maliziosi”. La sua vita si divide fra il lavoro di giornalista e
la sua lotta per il suffragio femminile, una battaglia che condivide con Cecilia, che di
professione è insegnante. Tuttavia, c’è spazio anche per l’amore. Barbro viene corteggiata
dal giovane architetto Dick, con cui inizia una relazione di fatto. Il romanzo contribuì a
popolarizzare la figura della “suffragetta” presa di mira dalla stampa satirica, e fu un
successo-scandalo, anche agli occhi di alcune colleghe femministe della Wägner, per il modo
in cui la spiritosa e sfacciata protagonista (che convive senza essere sposata) discute
dell’amore libero, ignorando il principio della castità prematrimoniale. Dopo Ragazze di città,
il romanzo più importante e rivoluzionario di Elin Wägner.

Il pennino / Elin Wägner ; traduzione di Valeria Gorla
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Wägner, Elin

In un distretto di Tokyo, diventato nel dopoguerra «un pullulare di commerci clandestini», un
bonzo del vicino tempio buddista è sorpreso a scavare spasmodicamente nel giardino della
Locanda del Gatto nero. Dalla terra affiora un cadavere di donna. È una giovane
evidentemente legata agli affari più o meno equivoci del locale ma ha il volto devastato e
nessuno può riconoscerla. La polizia si concentra con poca fantasia sugli intrighi adulterini
dei due proprietari dell'esercizio, i coniugi Itojima. Il marito sarebbe l'assassino della moglie in
complicità con l'amante. Ma alcuni colpi di scena sconvolgono questa ricostruzione. È a
questo punto che entra in scena il detective Kindaichi Ksuke, trasandato, irritante,
balbuziente, infallibile: e tutto quanto, da puzzle inestricabile, diventa narrazione coerente.

La locanda del Gatto nero / Yokomizo Seishi ; traduzione di Francesco
Vitucci
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Yokomizo, Seishi
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